
Ordine degli Ingegneri di Prato

Dalla UNI 8065:1989 alla UNI 8065:2019 

Che cosa cambia nel panorama del trattamento dell’acqua negli 
impianti per la climatizzazione, per la produzione di acqua calda 
sanitari e negli impianti solari termici.
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Schema della presentazione

1. Importanza della UNI 8065

2. Evoluzione dall’edizione 1989 all’edizione 2019

3. Struttura e principali novità della versione 2019

4. La UNI 8065 nel contesto europeo: alcuni esempi (Germania – VDI 2035,  
Regno Unito – BS 7593)
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PARTE 1
Importanza della UNI 8065
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PARTE 1
Importanza della UNI 8065

 Da 30 anni la norma UNI 8065 rappresenta il riferimento normativo nazionale per i sistemi di

trattamento dell’acqua degli impianti termici.

 L’applicazione di una norma tecnica è in genere di carattere volontario. Tuttavia vi sono casi

in cui la mancata applicazione della norma può essere contestata: rinvio formale da parte di una

norma cogente.

 In caso di rinvio formale da parte della norma giuridica, la norma tecnica - o meglio la sua

osservanza - acquisisce la natura vincolante della norma cogente che la richiama e, nel caso

quest’ultima sia sanzionata penalmente o in via amministrativa, la mancata osservanza della

norma tecnica determinerà l’attribuzione di tale sanzione.
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 La UNI 8065 è espressamente richiamata da numerose norme cogenti (attualmente o nel

passato).
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PARTE 1
Importanza della UNI 8065

DPR 26 agosto 1993 n° 412 (aggiornato con DPR 21/12/99 n° 551) art. 5 comma 6:

Negli impianti termici di nuova installazion, nonché in quelli sottoposti a ristrutturazione, laNegli impianti termici di nuova installazion, nonché in quelli sottoposti a ristrutturazione, la

produzione centralizzata dell’energia termica necessaria alla climatizzazione invernale degli

ambienti ed alla produzione di acqua calda per usi igienici e sanitari per una pluralità di utenze

deve essere effettuata con generatori di calore separati, fatte salve eventuali situazioni per le

quali si possa dimostrare che l’adozione di un unico generatore di calore non determini maggiori

consumi di energia o comporti impedimenti di natura tecnica o economica. Gli elementi tecnico

economici che giustificano la scelta di un unico generatore vanno riportati nella relazione tecnica

di cui all’art. 28 della legge 9 gennaio 1991, n. 10.
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L’applicazione della norma tecnica UNI 8065, relativa ai sistemi di trattamento dell’acqua, è

prescritta, nei limiti e con le specifiche indicate nella norma stessa, per gli impianti termici di

nuova installazione con potenza complessiva superiore o uguale a 350 kW.
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PARTE 1
Importanza della UNI 8065

DPR 2 aprile 2009 n° 59 art. 4 comma 14:

Per tutte le categorie di edifici, cosi come classificati in base alla destinazione d'uso all'articolo 3 del decreto delPer tutte le categorie di edifici, cosi come classificati in base alla destinazione d'uso all'articolo 3 del decreto del

Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, nel caso di edifici di nuova costruzione e ristrutturazione

di edifici esistenti, previsti dal decreto legislativo all'articolo 3, comma 2, lettere a),b) e c), numero 1), limitatamente

alle ristrutturazioni totali, e nel caso di nuova installazione e ristrutturazione di impianti termici o sostituzione di

generatori di calore, di cui alla lettera c), numeri2) e 3), fermo restando quanto prescritto per gli impianti di potenza

complessiva maggiore o uguale a 350 kW all'articolo 5, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica

26 agosto 1993, n. 412, e’ prescritto:

a) in assenza di produzione di acqua calda sanitaria ed in presenza di acqua di alimentazione dell'impianto

con durezza temporanea maggiore o uguale a 25 gradi francesi:
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1) un trattamento chimico di condizionamento per impianti di potenza nominale del focolare complessiva minore

o uguale a 100 kW;

2) un trattamento di addolcimento per impianti di potenza nominale del focolare complessiva compresa tra

100 e 350 kW;

b) nel caso di produzione di acqua calda sanitaria le disposizioni di cui alla lettera a), numeri 1) e 2), valgono in

presenza di acqua di alimentazione dell'impianto con durezza temporanea maggiore di 15 gradi francesi. Per

quanto riguarda i predetti trattamenti si far riferimento alla norma tecnica UNI 8065.
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PARTE 1
Importanza della UNI 8065

DMiSE 26 giugno 2015 (Decreto requisiti minimi) allegato 1, capitolo 2.3, punto 5:

In relazione alla qualità dell’acqua utilizzata negli impianti termici per la climatizzazione

invernale, con o senza produzione di acqua calda sanitaria, ferma restando l’applicazione della

norma tecnica UNI 8065, è sempre obbligatorio un trattamento di condizionamento chimico. Per

impianti di potenza termica del focolare maggiore di 100 kW e in presenza di acqua di

alimentazione con durezza totale maggiore di 15 gradi francesi, è obbligatorio un trattamento di

addolcimento dell’acqua di impianto. Per quanto riguarda i predetti trattamenti si fa riferimento

alla norma tecnica UNI 8065.
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alla norma tecnica UNI 8065.

Vincoli per il progettista che deve prevedere obbligatoriamente il trattamento dell’acqua a

protezione degli impianti termici nuovi e riqualificati.
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PARTE 1
Importanza della UNI 8065

Chiarimento (???) del MiSE Agosto 2016 (Decreto requisiti minimi)
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PARTE 1
Importanza della UNI 8065

Proposta di modifica del DMiSE 26 giugno 2015 (Decreto requisiti minimi) allegato 1,

capitolo 2.3, punto 5

In relazione alla qualità dell’acqua utilizzata negli impianti termici per la climatizzazione

invernale, con o senza e di produzione di acqua calda sanitaria, ferma restando l’applicazione

della norma tecnica UNI 8065, è sempre obbligatorio un trattamento di condizionamento

chimico. Per impianti di potenza termica del focolare maggiore di 100 kW e in presenza di acqua

di alimentazione con durezza totale maggiore di 15 gradi francesi, è obbligatorio un trattamento

di addolcimento dell’acqua di impianto. Per quanto riguarda i predetti trattamenti si fa riferimento
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di addolcimento dell’acqua di impianto. Per quanto riguarda i predetti trattamenti si fa riferimento

alla norma tecnica UNI 8065.

9



PARTE 1
Importanza della UNI 8065

DPR n. 74 del 16 aprile 2013 (Criteri generali in materia di esercizio, conduzione,

controllo, manutenzione degli impianti termici) articolo 8 comma 1(c):

Verifica della presenza e della funzionalità dei sistemi di trattamento acqua, dove previsti.
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PARTE 1
Importanza della UNI 8065

DMiSE 10 febbraio 2014 (Modelli libretto d’impianto) allegato 1, scheda 2:
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PARTE 1
Importanza della UNI 8065
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PARTE 2
Evoluzione della UNI 8065
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PARTE 2
Evoluzione della UNI 8065
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PARTE 2
Evoluzione della UNI 8065

Perché una nuova edizione della UNI 8065:

 E’ il riferimento per il trattamento acqua per tutte le norme cogenti in materia di risparmio E’ il riferimento per il trattamento acqua per tutte le norme cogenti in materia di risparmio

energetico.

 L’approccio della UNI 8065 è ancora attuale ancorché generico.

 Nuove tipologie di impianti termici con problematiche specifiche (impianti solari, a basse

temperature).

 Aumentata sensibilità verso l’ambiente e le risorse.

 Necessario un maggior livello di dettaglio per problematiche e tipologie di trattamento.
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 Necessario un maggior livello di dettaglio per problematiche e tipologie di trattamento.

 Il trattamento acqua è un argomento complesso che richiede formazione specifica.

 Richiesto l’approfondimento di molte nozioni di grande importanza pratica affrontate

genericamente dall’edizione 1989.

 Ruolo centrale dei fenomeni corrosivi responsabili di molte problematiche impiantisitiche…
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PARTE 2
Evoluzione della UNI 8065

UNI 8065:1989 UNI 8065:2019UNI 8065:1989

1. Generalità

2. Principali caratteristiche dell’acqua

3. Analisi dell’acqua

4. Inconvenienti tipiche degli impianti termici

5. Trattamenti dell’acqua

6. Caratteristiche dell’acqua per impianti

termici

UNI 8065:2019

1. Scopo e campo di applicazione

2. Riferimenti normativi

3. Termini e definizioni

4. Principali caratteristiche dell’acqua

5. Problematiche tipiche degli impianti

termici e possibili soluzioni

6. Trattamenti dell’acqua
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termici

7. Controlli

8. Indicazioni e prescrizioni

Pagine totali: 11

6. Trattamenti dell’acqua

7. Caratteristiche dell’acqua per gli impianti

8. Controlli

9. Indicazioni e prescrizioni

Pagine totali: (circa) 50
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PARTE 2
Evoluzione della UNI 8065

UNI 8065:1989

Parte divulgativa:

UNI 8065:2019

Parte divulgativa:

 Capitoli da 2 a 5 (totale 5 pagine)

 Molti argomenti elencati ma non spiegati

Parte prescrittiva:

 Capitoli da 6 a 7 (totale 6 pagine)

 Necessità di adeguamento limiti

Parte divulgativa:

 Capitoli da 3 a 6 (totale 30 pagine)

 Molti argomenti elencati e spiegati

Parte prescrittiva:

 Capitoli da 7 a 9 (totale 20 pagine)

 Adeguamento dei limiti di funzionamento

© Viessmann Group

 Necessità di adeguamento limiti

funzionali al P.T.

 Necessità di adeguamento

apparecchiature al P.T.

 Necessità di adeguamento dei limiti

funzionali alle norme cogenti (Decreto

Requisiti Minimi).

 Adeguamento dei limiti di funzionamento

al P.T.

 Adeguamento delle apparecchiature al

P.T.

 Adeguamento dei limiti di funzionamento

alle norme cogenti (Decreto Requisiti

Minimi).
17



PARTE 3
Novità dell‘edizione 2019
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PARTE 3
Novità dell‘ edizione 2019
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PARTE 3
Novità dell‘ edizione 2019

Parte divulgativa:

Capitolo 4 “Principali caratteristiche chimiche, chimico-fisiche e microbiologiche

dell’acqua”

Panoramica dei principali parametri che influenzano la qualità dell’acqua i fini tecnologici:

temperatura, durezza, alcalinità, TDS, indici di incrostazione, aggressività, ruolo dei cloruri,

microbiologia (legionella).

Capitolo 5 “Problematiche tipiche degli impianti e possibili soluzioni”

Panoramica delle principali problematiche: incrostazioni, corrosioni, depositi, formazioni

microbiologiche, congelamento del fluido termovettore, degradazione del fluido termovettore.
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microbiologiche, congelamento del fluido termovettore, degradazione del fluido termovettore.

Capitolo 6 “Trattamenti dell’acqua”

Panoramica dei principali trattamenti fisici e chimico fisici (filtrazione, defangazione,

disareazione, addolcimento, demineralizzazione).

Panoramica dei principali trattamenti di condizionamento chimico (condizionamento chimico

dell’acqua di climatizzazione e condizionamento chimico dell’acqua sanitaria).

Panoramica dei principali trattamenti di lavaggio e risanamento degli impianti.
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PARTE 3
Novità dell‘ edizione 2019

Parte prescrittiva:

Capitolo 7 “Caratteristiche dell’acqua per gli impianti”

Panoramica delle caratteristiche dell’acqua necessarie per: climatizzazione estiva e invernale,

produzione acqua calda sanitaria, impianti solari termici.

Capitolo 8 “Controlli”

Dettaglio delle modalità analitiche da adottare (es. pH con cartine tornasole, misura della

conducibilità per addolcitori).

Vengono specificate le verifiche ed i controlli in fase di: progetto, riempimento, esercizio.

© Viessmann Group

Capitolo 9 “Prescrizioni”

Definizione dei dati minimi che devono essere disponibili in fase di progetto (tipo di sistema,

caratteristiche dell’acqua, stato del sistema, materiali del sistema) !!!

Definizione delle prescrizioni per il fornitore dei sistemi di trattamento
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PARTE 3
Novità dell‘ edizione 2019

Alcuni esempi:
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Durezza  + Alcalinità + pH + Conducibilità 



Indici di incrostazione ed aggressività
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PARTE 3
Novità dell‘ edizione 2019

 Tendenza incrostante o aggressiva  Tendenza incrostante o aggressiva 

dipende da: durezza, alcalinità, pH, 

conducibilità, temperatura.

p
H

Incrostazioni
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Durezza, °fr

Corrosioni
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PARTE 3
Novità dell‘ edizione 2019

Alcuni esempi:

Descrizione dei fenomeni corrosivi specifici per impianti acqua sanitaria 

suddivisi per tipologia di materiale (rame e leghe, zincato, inox, 
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suddivisi per tipologia di materiale (rame e leghe, zincato, inox, 

ghisa e acciai al carbonio)

Descrizione dei fenomeni corrosivi specifici per impianti di 

climatizzazione  suddivisi per tipologia di materiale (materiali ferrosi, 

rame e leghe, inox, alluminio)

5 pagine !!!
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PARTE 3
Novità dell‘ edizione 2019

 Corrosione per contatto galvanico….ma non solo Corrosione per contatto galvanico….ma non solo
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PARTE 3
Novità dell‘ edizione 2019

RameAlluminio

Rame

Alluminio

Rame

Alluminio

Crateri

RameAlluminio

Rame

Alluminio

Rame
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Rame Altro Alluminio

Cu+

Cu



PARTE 3
Novità dell‘ edizione 2019

Alluminio FerroFerro
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PARTE 3
Novità dell‘ edizione 2019

Alcuni esempi:

Degradazione del fluido termovettore (non presente !!!)
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Ruolo centrale del fenomeno della stagnazione termica negli impianti 

solari termici
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PARTE 3
Novità dell‘ edizione 2019

 Stagnazione termia (1/2) Stagnazione termia (1/2)
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PARTE 3
Novità dell‘ edizione 2019

 Stagnazione termica (2/2) Stagnazione termica (2/2)

I glicoli sono sostanze organiche.

Limitata stabilità termica intrinseca.

Oltre i 200 °C degradazione inaccettabile.
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PARTE 3
Novità dell‘ edizione 2019

Alcuni esempi:
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Descrizione delle tipologie di filtri meccanici, defangatori, disareatori, 

sistemi di addolcimento e demineralizzazione.

31



PARTE 3
Novità dell‘ edizione 2019

Alcuni esempi:
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Descrizione delle metodologie per lavaggio, risanamento e disinfezione

di impianti di climatizzazione  ed impianti di acqua sanitaria.
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PARTE 3
Novità dell‘ edizione 2019

 Lavaggio impianti nuovi

© Viessmann Group 33



PARTE 3
Novità dell‘ edizione 2019

 Risanamento impianti vecchi
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PARTE 3
Novità dell‘ edizione 2019

 Disincrostazione (1/2)

Deposito
isolante

T. acqua: 80 °C

T. acqua: 40 °C
Bubble collapse

Flusso acqua
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Superficie
scambiatore

Temperatura scambiatore >>100 °C

Hot spot
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PARTE 3
Novità dell‘ edizione 2019

 Disincrostazione (2/2)

GIORNO 1 GIORNO 2 GIORNO 3 GIORNO 4
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PARTE 3
Novità dell‘ edizione 2019

I METODI MAGNETICI, ELETTROMAGNETICI E SIMILI

 Metodi che non hanno fondamento scientifico.

 Non esistono prove che ne dimostrino l’efficacia.

 Brochure pubblicitarie vaghe e prive di qualsiasi dato numerico certo.

 Nessuna possibilità di stabilire dati di funzionamento certi come per l’addolcimento ed il

condizionamento chimico.

 Questi metodi non sono contemplati dalla norma UNI 8065 e non sono pertanto ammessi per

il trattamento dell’acqua ai fini della normativa cogente.
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il trattamento dell’acqua ai fini della normativa cogente.
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PARTE 4
Contesto europeo
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PARTE 4
Contesto europeo

 Non esiste un approccio comune per il trattamento delle acque sanitarie e di circuito chiuso. Non esiste un approccio comune per il trattamento delle acque sanitarie e di circuito chiuso.

 Differenze non marginali (es. garanzie dei prodotti che prescrivono trattamenti diversi).

 Effetti commerciali collaterali (alcuni prodotti hanno attrattive diverse in paesi diversi).

 Difficile avere delle linee guida comuni.
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PARTE 4
Contesto europeo

Approccio Tedesco – VDI 2035

 Riconosce all’ossigeno un ruolo centrale nel determinare i fenomeni corrosivi dei metalli.

 Il punto cardine della norma è evitare la presenza di ossigeno nell’impianto. Le installazione

devono di fatto essere “sigillate”.

 Altro punto cardine è l’utilizzo di acqua demineralizzata per il riempimento dell’impianto.

 Ruolo secondario se non addirittura peggiorativo del trattamento chimico.

 La VDI 2035 è aspramente criticata in Europa (i sistemi sigillati non esistono, l’acqua
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 La VDI 2035 è aspramente criticata in Europa (i sistemi sigillati non esistono, l’acqua

demineralizzata non ha alcun potere tampone, l’ossigeno non è l’ unica causa di corrosione (es.

vaiolatura per cloruri, corrosione anaerobica).
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PARTE 4
Contesto europeo

Approccio Tedesco – VDI 2035

 Riconosce all’ossigeno un ruolo centrale nel determinare i fenomeni corrosivi dei metalli.

 Il punto cardine della norma è evitare la presenza di ossigeno nell’impianto. Le installazione

devono di fatto essere “sigillate”.

 Altro punto cardine è l’utilizzo di acqua demineralizzata per il riempimento dell’impianto.

 Ruolo secondario se non addirittura peggiorativo del trattamento chimico.

 La VDI 2035 è aspramente criticata in Europa (i sistemi sigillati non esistono, l’acqua
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 La VDI 2035 è aspramente criticata in Europa (i sistemi sigillati non esistono, l’acqua

demineralizzata non ha alcun potere tampone, l’ossigeno non è l’ unica causa di corrosione (es.

vaiolatura per cloruri, corrosione anaerobica).
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PARTE 4
Contesto europeo

Approccio Inglese – BS 7593

 Riconosce al condizionamento chimico un ruolo centrale nel mantenere l’efficienza degli

impianti.

 Riconosce alla pulizia dell’impianto un ruolo centrale

 Ossigeno è uno dei fattori determinanti della corrosione non il solo.

 La guida ICOM afferma:

“there is concern from UK water specialists that methods described in VDI 2035 may not be
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“there is concern from UK water specialists that methods described in VDI 2035 may not be

suited to UK systems. With some European equipment manufaturers referring to VDI document,

it would be prudent to discuss any water quality matters with the equipment manufacturer”.

ICOM Energy Association è un ente senza fini di lucro che rappresenta I

produttori di sistemi commerciali di riscaldamento.
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PARTE 4
Contesto europeo
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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